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Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria
Programma di gestione dei procedimenti tributari – Format per le Corti di Giustizia Tributaria
ANNO 2025
Il format è strutturato in sezioni volte ad evidenziare che nella gestione dell’ufficio sia stato assicurato un giusto equilibrio tra:

a) l’esigenza di ridurre l’arretrato ultra-triennale,
b) l’esigenza di perseguire un obiettivo di rendimento dell’ufficio che tenga conto dei carichi esigibili e della qualità della giurisdizione
c) l’esigenza di garantire priorità, nell’ambito dell’obiettivo di rendimento dell’ufficio, alla gestione delle cause più rilevanti, individuate secondo criteri predeterminati relativi alla natura e al valore, in modo che di tali cause sia comunque garantita la trattazione in un tempo ragionevole.

In particolare, sulla base degli elementi in esso contenuti, il Presidente dovrà formulare il Piano di gestione dell’anno corrente con individuazione dell’obiettivo di rendimento di ricorsi concretamente definibili, partendo dalla definizione del carico esigibile in concreto, non superiore a quello indicato da questo Consiglio come carico esigibile massimo individuale, che ritenga essere adeguato alla complessiva situazione e composizione dell’ufficio diretto, o indicando le ragioni per le quali ritenga, col consenso dei componenti della Corte, di eventualmente derogare nel massimo al predetto parametro. 

Egli, avuto riguardo al carico massimo esigibile per ciascun componente di Corte di Giustizia Tributaria individuato dalla Risoluzione in materia, vigente pro-tempore, e come più specificamente indicato nella Risoluzione organizzativa annuale, con la distinzione tra quello per i giudici tributari e quello per i magistrati tributari,  sarà libero di definire quello effettivamente ritenuto applicabile, purché utile a consentire di raggiungere l’obiettivo minimo della definizione degli affari sopravvenienti e dello smaltimento di una quota parte dei ricorsi, dando prioritario rilievo a quelli più risalenti.

Nella sua compilazione il Presidente dovrà tenere in considerazione anche della eventuale presenza delle circostanze di cui al punto 1, lettera c) della Sezione IV della risoluzione organizzativa per il 2024, prevedendo un progetto di smaltimento dei ricorsi proporzionato al maggior numero di componenti in servizio.
La compilazione del presente format dovrà fare uso dei dati statistici a disposizione degli uffici di segreteria delle Corti di Giustizia Tributaria. 

SEZIONE PRIMA – Situazione degli organici 

1.1. Pianta organica teorica dell’ufficio: (Riportare il numero complessivo di componenti per le singole cariche come previste dal decreto 11 aprile 2008)
1.2 Organico in servizio: (Riportare il numero complessivo di componenti in servizio quali titolari presso la sede giudiziaria suddivisi per le singole cariche alla data di compilazione del Piano) distinto tra a) numero giudici tributari, ripartito per carica e b) numero di magistrati professionali ripartito per carica.
1.3 Componenti non partecipanti all’attività giurisdizionale: (Riportare, distinti per carica, il numero complessivo di componenti tra quelli di cui al punto 1.2, che, pur risultando assegnati alla sede giudiziaria, non partecipano all’attività giurisdizionale in quanto assenti, a qualunque titolo, in modo permanente o prolungato, specificando il periodo di assenza se inferiore all’anno in esame)

1.4 Componenti applicati in via esclusiva: (Riportare, distinti per carica, il numero complessivo dei componenti applicati da altre sedi in via esclusiva inseriti nelle composizioni delle sezioni, facenti parte del personale conteggiato ai fini degli obiettivi annuali prefissati)
1.5 Organico amministrativo in servizio: (Riportare unicamente il numero complessivo del personale amministrativo in servizio, con dati riferiti alle singole Aree del CCNL ed alle funzioni svolte)
SEZIONE SECONDA - Analisi dei flussi 
2.1 Iscrizioni dell’ultimo triennio: (Indicare il numero di ricorsi pervenuti al 31 dicembre di ognuno degli anni di iscrizione sotto riportati)
	2024
	2023
	2022

	
	
	


2.2 Definizioni dell’ultimo triennio: (Indicare il numero di ricorsi definiti al 31 dicembre di ognuno degli anni di definizione sotto riportati)
	2024
	2023
	2022

	
	
	


2.3 Pendenze dell’ultimo triennio: (Indicare il numero di ricorsi pendenti al 31 dicembre di ognuno degli anni sotto riportati)
	2024
	2023
	2022

	
	
	


2.4 Definizioni anno 2024: (Indicare a sinistra il numero totale di ricorsi definiti al 31 dicembre 2024, come da punto 2.2 che precede, e riportare la quantità di essi per ogni anno di iscrizione delle cause nelle caselle a destra)
	Totale definiti nel 2024 
	SPECIFICA PER ANNO DI ISCRIZIONE DELLE CAUSE
	

	
	2024
	2023
	2022
	2021
	2020
	2019
	2018
	2017
	2016
	2015
	Ultra decennali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.5 Pendenze al 31 dicembre anno 2024: (Indicare a sinistra il numero totale di ricorsi pendenti al 31 dicembre 2024, come da punto 2.3 che precede, e riportare la quantità di essi per ogni anno di iscrizione delle cause nelle caselle a destra)
	Totale Pendenti al 31/12/ 2024
	SPECIFICA PER ANNO DI ISCRIZIONE DELLE CAUSE
	

	
	2023
	2022
	2021
	2020
	2019
	2018
	2017
	2016
	2015
	2014
	Ultra decennali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Considerazioni: (Se ritenuto utile esporre sintetiche considerazioni sulle tabelle compilate)
SEZIONE TERZA – Verifiche attività svolta nell’anno precedente
3.1 Verifica degli obiettivi dell’anno precedente:

L’obiettivo di rendimento quantitativo indicato nella Sezione V del Piano di gestione dell’anno è stato raggiunto? 

SI / NO/ in parte

(OBBLIGATORIO - Specificare i motivi dell’eventuale parziale o mancato raggiungimento dell’obiettivo del precedente semestre.)

3.2 Verifica dello smaltimento ultra-triennale
(Specificare i motivi dell’eventuale parziale o mancato raggiungimento dell’obiettivo di smaltimento ultra-triennale eventualmente indicato nel Piano di gestione del precedente anno.)

SEZIONE QUARTA - Carichi esigibili

4.1 Per determinare il carico esigibile è stata seguita la procedura “partecipata”?
SÌ / NO

4.2. Il Presidente della Corte di Giustizia Tributaria intende: 


[image: image2]   Confermare il valore del carico esigibile dell’anno precedente.


[image: image3]    Determinare un diverso valore di carico esigibile 

(Specificare le motivazioni della scelta)
4.3 Riportare in ogni caso il carico massimo esigibile definito per l’anno, in termini di carico massimo di lavoro assegnabile, suddiviso per le cariche di GT, VPS, PS e PC, comprensivo anche degli affari assegnati quale giudice monocratico e della eventuale presenza in organico di magistrati professionali.
(OBBLIGATORIO: Riportare di seguito gli eventuali sgravi nelle assegnazioni, nella misura prevista dalla risoluzione annuale del Consiglio e differenziata per giudici tributari e magistrati tributari.)
SGRAVI DEL CARICO ESIGIBILE MASSIMO PREVISTI per il 2025:
al Magistrato professionale verrà assegnato il seguente carico massimo di lavoro 
al GT 
100% ricorsi anno;

al Vps 
XX % dei ricorsi assegnati per la funzione di giudice;

al Ps 
XX % dei ricorsi assegnati per la funzione di giudice;

al PC
XX % dei ricorsi assegnati per la funzione di giudice;

al Giudice tributario verrà assegnato il seguente carico massimo di lavoro
al GT 
100% ricorsi anno;

al Vps 
XX % dei ricorsi assegnati per la funzione di giudice;

al Ps 
XX % dei ricorsi assegnati per la funzione di giudice;

al PC
XX % dei ricorsi assegnati per la funzione di giudice;

in conseguenza degli eventuali sgravi stabiliti, riportare di seguito il
CARICO MASSIMO ESIGIBILE assegnabile per il 2025, comprensivo degli affari di competenza quale giudice monocratico:
al Magistrato professionale con funzione

di GT 
XX ricorsi anno;

di Vps 
XX ricorsi anno;
di Ps 
XX ricorsi anno;
di PC
XX ricorsi anno;
al Giudice tributario con funzione

di GT 
XX ricorsi anno;

di Vps 
XX ricorsi anno;

di Ps 
XX ricorsi anno;

di PC
XX ricorsi anno;

in conseguenza, il N. affari totali massimo definibile per la Corte di giustizia nel 2025 è pari a: n. XXXXX
(OBBLIGATORIO: Specificare le motivazioni su cui si fonda il calcolo del carico esigibile effettivo se si discosti da quello massimo stabilito dal Consiglio di Presidenza)
SEZIONE QUINTA - Obiettivo di rendimento concretamente raggiungibile entro il 31 dicembre
5.1 Indicare quale è l’obiettivo prefissato in termini di numero di ricorsi concretamente definibili e come è stato calcolato il rendimento, anche se coincidente con quello indicato come carico esigibile massimo, di cui alla sezione quarta:

[Ad esempio: per smaltimento dell’arretrato; per gestione iscrizioni ordinarie; ecc...]
5.2 L’obiettivo di rendimento fissato contribuirà alla riduzione delle pendenze? 
SI /NO

5.3 Per questo anno come si intende calcolare il rendimento quantitativo dell’ufficio:
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Un unico dato complessivo per l’intero ufficio. 
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Altro ____________________________ 

5.4 Per questo anno si prevedono obiettivi di qualità?  

SI /NO

Se sì, quali __________________________________
SEZIONE SESTA - Valorizzazione dei criteri di priorità
Ordine di priorità nella trattazione dei procedimenti pendenti

6.1     Per questo anno vengono indicati criteri di priorità? 
SI /NO

[Ad esempio: a) per pendenza ultra triennale a scalare; b) per valore della causa; c) ecc... ]
6.2 Si è tenuto conto dei criteri di priorità nell’individuazione dell’obiettivo di rendimento dell’ufficio? 
SI /NO

6.3 Si è tenuto conto dei criteri di priorità nell’individuazione del carico esigibile?
 SI /NO

6.4 I criteri di priorità sono stati individuati secondo un “procedimento partecipato”? 
SI /NO

SEZIONE SETTIMA - Monitoraggio del piano di gestione

Il Presidente ha predisposto sistemi di monitoraggio dell’attuazione del programma?

SI /NO
Se sì, quali _______________________________



























